
 

 

CAUSA SULLA CONDOTTA CONTINUATIVA: 
BUONE NOTIZIE 

 

Dall’ottobre 2012 avevamo  iniziato a contestare  l’illegittima  interruzione della 
condotta continuativa ed  il mancato conteggio degli accessori come condotta, così 
come previsto dal CCNL AF/FS poi confermato dal rinnovo del 16 dicembre 2016. 

 
 Abbiamo  evidenziato  ai  tavoli  nazionali  la  necessità  di  rispettare  il  dettato 

contrattuale  o,  nel  caso,  di  specificare  meglio  cosa  s’intendesse  per  condotta 
continuativa. Nel 2014 un accordo interpretativo chiariva alcuni aspetti, ma solo per 
la Divisione Regionale di Trenitalia, non affrontando  le violazioni contrattuali  sulla 
condotta continuativa per la divisione DPLH IC e AV. 

 
A  marzo  2018,  dopo  anni  di  “evitato”  confronto  sull’argomento,  abbiamo 

imbastito una causa di 20 ricorrenti tra gli impianti di Napoli e Roma AV che mirano 
al riconoscimento delle mancate competenze accessorie non correttamente pagate 
da Trenitalia. É di ieri la notizia di una sentenza di primo grado a Milano favorevole 
ad un macchinista di Trenitalia sostenuto dalla Uiltrasporti, che ha visto riconosciuto 
il  comportamento  illegittimo  di  Trenitalia  nella  corretta  contabilizzazione  della 
condotta continuativa. É un’ottima notizia che lascia ben sperare i colleghi ricorrenti 
in giudizio di Napoli e Roma. 

 
Chi volesse saperne di più, può rivolgersi agli attivisti territoriali alle Segreterie 

Regionali  di  Orsa  Ferrovie  che  sapranno  ben  indirizzare  nel  caso  di  volontà  di 
adesione a questa causa di lavoro.  

 
Roma, 12 Luglio 2018 
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